
L’Alleanza Verdi e Sinistra italiana ha 
posto sotto i  riflettori  il  tema dell’e-
co-femminismo.  Sostanzialmente,  l’u-
nione delle politiche ecologiste con i 
valori e la “spinta” della forza femmini-
sta. Quest’ultima fondamentale, hanno 
spiegato ieri le candidate, per eviden-
ziare le questioni più importanti dell’at-
tualità e non fermarsi solo al prossimo 
appuntamento elettorale, ma imbastire 
un progetto con un orizzonte più am-

pio, in grado di smarcarsi dalla logica 
patriarcale e fondarsi anche (e soprat-
tutto) su una rappresentanza femmini-
le concreta all’interno delle istituzioni.

«Dei passi avanti sono stati fatti, ri-
partiamo da questo e dalla doppia pre-
ferenza di genere – ha spiegato la capo-
lista Lucia Coppola. – Tuttavia, siamo 
ancora lontani da una parità vera e que-
sto influisce purtroppo non solo sulla 
presa di decisioni nei confronti delle 

donne. Troppo poca ancora la rappre-
sentanza femminile all’interno delle isti-
tuzioni, lo dimostra anche il basso nu-
mero di candidate alla presidenza».

Tuttavia, sono proprio le elezioni di 
domenica il primo “step” a cui fare rife-
rimento. Un momento in cui, ha aggiun-
to Coppola, si assisterà all’uscita delle 
11 donne componenti del consiglio pro-
vinciale, formato da 35 consiglieri. Nem-
meno un terzo le donne.  N.Mas.

L’appello. Le donne si impongono per un progetto che vada al di là delle elezioni provinciali di domenica
Verdi e Sinistra: «Siamo ancora lontani dalla parità vera anche in politica»

«I dilemmi del nostro tempo»

Il presidente del Movimento 5 Stelle Giuseppe Conte 
è intervenuto a Piedicastello per un evento a sostegno
di Alex Marini, candidato presidente della Provincia

FABIO PETERLONGO

«Sono scappati».  Questo  il  com-
mento lapidario con cui Giuseppe 
Conte  ha  bocciato  il  centrosini-
stra trentino, che sarebbe appun-
to «scappato» dal confronto con il 
Movimento 5 Stelle, quel dialogo 
mai partito che poteva costruire 
una coalizione condivisa. 

Il  presidente del Movimento 5 
Stelle Giuseppe Conte è intervenu-
to ieri sera a Trento per un evento 
a sostegno di Alex Marini, candida-
to pentastellato a presidente della 
Provincia.  L’incontro si  è  svolto 
davanti  ad  almeno  150  persone  
presso la Sala circoscrizionale di 
Piedicastello, piena in ogni ordine 
di posto e con numerose persone 
che sono rimaste in piedi. L’ex pre-
mier è stato accolto dall’applauso 
dei  presenti,  diversi  scandivano  
«Conte, Conte», stando in piedi an-
che per scattare foto e video. Con-
te ha riflettuto sulle condizioni in 
cui versa il Trentino: «Questa re-
gione e questa provincia hanno bi-
sogno di un presidio di buona poli-
tica. Sono presenti interessi conso-
lidati,  incrostazioni.  Contro que-
ste Alex si è dato da fare e si è 
guadagnato sul campo la sua can-
didatura. Tutti a chiacchiere sono 
contro la mafia, ma chi sta sul pez-
zo  siamo  noi.  Marini  chiede  un  
semplice osservatorio sulla legali-
tà, ma la politica glielo nega. Cosa 
ha da nascondere? Anche qui ci 
sono interessi criminali, come di-
mostrato  dal  processo  Perfido».  
Conte indirizza una frecciata a chi 
è uscito dal M5s: «Qualcuno ha cer-
cato di usare il M5s per fare il suo 
interesse  personale,  è  diventato  

come gli altri politici, il M5s non è 
questo».  Nel  pubblico  qualcuno  
esclama «Di Maio!», ma forse l’ex 
premier si riferiva a chi sul piano 
locale è fuoriuscito per fondare al-
tre formazioni. Conte ha poi spo-
stato il suo intervento sul piano 
nazionale,  difendendo  una  delle  
misure più controverse del suo go-
verno, il «superbonus» edilizio: «Il 
ministro Giorgetti ha riconosciuto 
onestamente che non c’è un debi-
to lasciato da noi. Il superbonus è 
costato 22 miliardi, è vero, ma ne 
ha portato 25 miliardi di entrate 
fiscali e ha creato un milione di 
posti di lavoro». 

Conte attacca le politiche del la-
voro dell’esecutivo Meloni: «Parla-
no di natalità, ma promuovono il 
precariato, i voucher. Da loro solo 
parole vuote e rincorsa agli inte-
ressi dei padroncini, mentre il ce-
to medio si impoverisce». Alex Ma-
rini  aveva  aperto  l’incontro:  «In  
cinque anni di consiglio provincia-
le abbiamo fatto tanto, siamo stati 
gli unici a denunciare la presenza 
mafiosa in Trentino. Ma guardia-
mo al futuro, alle autostrade digita-
li, all’ecologia integrale, alla parte-
cipazione, che servono al Trenti-
no. Ci avevano dato dei populisti 
quando facemmo delle proposte 
precise al  centrosinistra per  co-
struire una coalizione. Sono scap-
pati, non hanno avuto il coraggio 
di confrontarsi, obbedendo ai dik-
tat di Italia Viva e Campobase. Allo 
stesso modo scappa Fugatti, che 
fugge dal confronto. Il suo “faccio 
tutto io” sugli orsi è fallito. Chi ha 
governato finora ha alimentato l’o-
dio, contro gli animali, contro gli 
stranieri, contro le donne. Questo 
è l’approccio della destra».

«Siamo contrari alla privatiz-
zazione strisciante del siste-
ma sanitario provinciale. La ri-
cetta  che  leggiamo  nel  pro-
gramma del presidente Fugat-
ti e che trova conferma nelle 
parole del consigliere Cia di 
Fratelli  d’Italia,  spostando  
l’asse sui privati finirà per im-
poverire il sistema pubblico, 
mettendo anche in discussio-
ne il diritto di accesso a cure 
di qualità per tutti i cittadini e 
le cittadine». E’ questa la posi-
zione di Cgil, Cisl e Uil che da 
tempo hanno individuato nel-
la sanità una delle emergenze 
che andrà affrontata con mag-
giore tempestività e determi-
nazione all’indomani delle ele-
zioni. «Non è sicuramente au-
mentando lo spazio del priva-
to convenzionato che risolve-
remo il  problema delle  liste  
d’attesa, la carenza di perso-
nale nelle strutture pubbliche 
e l’accesso dei  cittadini alle 
cure. Semmai è esattamente il 
contrario», incalzano Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti spiegando che favo-
rendo il privato ci sarà un sem-
pre maggior numero di medi-
ci che si sposterà dal pubbli-
co dove le condizioni di lavo-
ro sono peggiori e meno remu-
nerate. Di conseguenza le li-
ste d’attesa non solo non si 
ridurranno, ma nel lungo pe-
riodo diventeranno un proble-
ma strutturale. «Il privato agi-
sce solo nei settori di cura più 
remunerativi e organizzativa-
mente  meno  complessi.  E’  
inoltre orientato più alla quan-
tità della cura, per aumentare 
la  redditività  del  servizio in  
convenzione, che alla qualità 
della  prestazione.  In  questo  
quadro ci perdono i cittadini, 
che hanno cure di qualità infe-

riore e ci rimette l’intero siste-
ma». 

«Sconcerta  -  aggiungono  i  
tre segretari - che in questo 
scenario non si sia alzata nes-
suna  voce  de  vertici  dell’A-
zienda provinciale sanitaria a 

difesa del sistema pubblico e 
dei  suoi  professionisti.  Evi-
dentemente concordano con 
le  logiche  promosse  dalla  
giunta provinciale e conferma-
te nei programmi delle forze 
politiche di centrodestra».

L’ultima settima-
na  sta  portando  
diversi personag-
gi politici a Tren-
to per il voto del 
22 ottobre. Ieri si 
sono fatti sentire 
Pier Luigi Bersani 
per il Pd e Giusep-
pe  Conte  per  il  
M5s che hanno at-
tirato due picco-
le folle. 

Oggi  ci  sarà  
una passerella di 
ministri del centrodestra. Sono attesi il mi-
nistro per la Protezione civile per Fratelli 
d’Italia, Nello Musumeci; la ministra per le 
disabilità Alessandro Locatelli per la Lega; 
Paolo Zangrillo, ministro della Pubblica am-
ministrazione per  Forza  Italia  e,  sempre 
per Forza Italia, Anna Maria Bernini, mini-
stro dell’Università. Giovedì è attesa Elly 
Schlein segretaria del Pd alla Sala della Coo-
perazione alle 20.30-20.45 e Carlo Calenda 
leader di Azione alle 20.30 all’Itas Forum. 

C’è invece incertezza sull’arrivo di Gior-
gia Meloni premier e leader di Fratelli d’Ita-
lia. Qualche candidato altoatesino si è già 
intestato la sua presenza, ma sembra diffici-
le che riesca a essere presente a Trento, 
forse si farà sentire online giovedì sera.

L’ex presidente del consiglio ha difeso il Superbonus
«È costato 22 miliardi, ma ne ha portati ben 25 
di entrate fiscali e ha creato un milione di posti di lavoro»

ELEZIONI

«A parole tutti contro la mafia
ma chi sta sul pezzo siamo noi»

Sala gremita per Giuseppe Conte arrivato a Trento per sostenere Alex Marini

�SANITÀ Cgil, Cisl e Uil preoccupati per i programmi del centrodestra

«No alla privatizzazione»

�ECONOMIA Il tema del prossimo Festival

Appena abbassati i fari sul Festival dello Sport, subito si 
rimette in modo la macchina per quello dell’Economia. Ieri 
il comitato scientifico ha reso noto il tema per la 19° edizio-
ne, in programma dal 23 al 26 maggio 2024. «Quo vadis? I 
dilemmi del nostro tempo» è il titolo dell’evento organizza-
ta per il terzo anno consecutivo dal Gruppo 24 Ore e Trenti-
no Marketing per conto della Provincia e con la collabora-
zione di Comune e Università di Trento.

Come affrontare la sfida dei cambiamenti climatici? Lo 
sviluppo economico vincerà la partita contro la stretta 
necessaria a battere l’inflazione? Il debito pubblico elevato 
finirà per destabilizzare l’autorità degli Stati? La transizio-
ne energetica è realizzabile nei tempi stretti dettati dall’Oc-
cidente? L’inverno demografico finirà per travolgere i siste-
mi di welfare? Populismi e democrazie sono conciliabili? 
Sono alcune delle grandi questioni del nostro tempo che il 
Festival dell’Economia di Trento proverà ad affrontare con 
alcune tra le menti più brillanti del mondo economico, 
accademico e politico a livello nazionale ed internazionale.

Schlein giovedì alla Cooperazione
I leader. Ancora incertezza su Meloni
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